
 

 

21 QUATER, pronti all’azione?!  
È noto, o dovrebbe esserlo, che l’art.21 quater D.L. n.83/2015 (convertito in L. n.132 del 6.8.2015) 
ha previsto che il Ministero della Giustizia avvii delle procedure interne per il passaggio alla terza 
area, riservandole ai cancellieri, ufficiali giudiziari, contabili, assistenti informatici e assistenti 
linguistici in servizio al 14 novembre 2009. 

È noto, o dovrebbe esserlo, che il Ministero della Giustizia ha avviato la procedura per i cancellieri 
ed ufficiali giudiziari, disponendo lo scorrimento parziale delle graduatorie e che nulla, ad oggi, ha 
fatto per contabili, assistenti informatici e assistenti linguistici. 

A nulla sono servite le numerosissime istanze di Confintesa FP (e per la verità anche di tutti gli altri 
sindacati) … il Ministero, nonostante la legge e le promesse, non ha provveduto. 

A questo punto, dopo ben 7 anni di inattività abbiamo ritenuto dar voce ai numerosissimi lavoratori 
che chiedono giustizia, confidando nei tribunali. 

Già nel 2022 il Tribunale di Roma si è pronunciato favorevolmente confermando il diritto dei 
ricorrenti “di essere assunti nella III Area Funzionale nel profilo di Funzionario UNEP-F1 ed al 
risarcimento del danno patrimoniale per il ritardato inquadramento a decorrere dal 1.7.2019, pari 
alla differenza tra il trattamento economico percepito e quello spettante quale Funzionario UNEP 
F1, sino alla data di effettivo inquadramento nella III Area Funzionale nel profilo di Funzionario 
UNEP-F1, nella misura, di cui ai conteggi contenuti in ricorso, pari ad € 2.876,06 all’anno quanto 
ai ricorrenti inquadrati quali Ufficiale Giudiziario F3 e pari ad € 1.545,93 all’anno quanto ai ricorrenti 
inquadrati quali Ufficiale Giudiziario F4”. 

Ritenendo che sia nostro dovere tutelare i lavoratori anche promuovendo azioni giudiziali e 
volendo, in ogni caso, dare un’ultima chance all’Amministrazione abbiamo deciso di: 

- depositare i tentativi di conciliazione (prima della chiusura estiva); 
- avviare i ricorsi dal mese di ottobre (in caso di esito negativo).  

Per motivi di trasparenza chiariamo fin d’ora che, come sempre, le nostre azioni giudiziarie saranno 
riservate solo agli iscritti.  

Se hai bisogno di informazioni chiama i numeri (orario lavorativo) 

3463075363 o 3272934963 o 3276151873 

Aderisci entro il 15 luglio 2022 trasmettendo la documentazione per il tentativo di conciliazione, 
in caso di esito negativo, dal mese di settembre, ti chiederemo di integrare la documentazione. 

La scelta resta solo tua. 
Segretario Generale  

(Claudia Ratti) 
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LE NOSTRE RISPOSTE … 

Cos’è il 21 quater ? 

L’art.21 quater D.L. n.83/2015 (convertito in L. n.132 del 6.8.2015) ha previsto che il Ministero della Giustizia 

avvii le procedure interne per il passaggio alla terza area di cancellieri, ufficiali giudiziari, contabili, assistenti 

informatici e assistenti linguistici in servizio al 14 novembre 2009. 

Perché proporre un ricorso 21 quater?  

Perché il Ministero è: 

- parzialmente inadempiente verso i cancellieri e gli ufficiali giudiziari, avendo disposto lo scorrimento 

parziale delle graduatorie che li riguardano ed in tempi diversi; 

- totalmente inadempiente verso contabili, assistenti informativi e assistenti linguistici, non avendo ad 

oggi disposto nulla nei loro confronti.  

È stato mai chiesto al Ministero di provvedere? 

Più volte Confintesa FP ed altri sindacati hanno sollecitato il Ministero a provvedere senza ottenere nulla. 

Vi sono precedenti ricorsi vinti? 

Si. Con la sentenza n.91/2022 del 10/01/2022 il Tribunale di Roma si è pronunciato favorevolmente 

confermando il diritto dei ricorrenti “di essere assunti nella III Area Funzionale nel profilo di Funzionario UNEP-

F1 ed al risarcimento del danno patrimoniale per il ritardato inquadramento a decorrere dal 1.7.2019, pari alla 

differenza tra il trattamento economico percepito e quello spettante quale Funzionario UNEP F1, sino alla data 

di effettivo inquadramento nella III Area Funzionale nel profilo di Funzionario UNEP-F1, nella misura, di cui ai 

conteggi contenuti in ricorso, pari ad € 2.876,06 all’anno quanto ai ricorrenti inquadrati quali Ufficiale 

Giudiziario F3 e pari ad € 1.545,93 all’anno quanto ai ricorrenti inquadrati quali Ufficiale Giudiziario F4”. 

Cosa chiederemo? 

di essere assunti nella III Area Funzionale ed il risarcimento del danno patrimoniale per il ritardato 

inquadramento a decorrere dal 1.7.2019 pari alla differenza tra il trattamento economico percepito e quello 

spettante.  

Perché dal 1/07/2019?  

Perché il Ministero della Giustizia il 26 aprile 2017 ha sottoscritto un accordo sindacale con Confintesa FP, 

UNSA, CGIL, CISL e UIL impegnandosi a “definire l’intero processo di attuazione della progressione tra le aree, 

entro il 30 giugno 2019 dei cancellieri e degli ufficiali giudiziari risultati vincitori ed idonei all’esito delle 
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procedure selettive avviate con “i pubblici avvisi” del 19 settembre 2016, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art.21 quater del decreto legge 27 giugno 2015 n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2015 n.132 e del presente accordo”, accordo recepito dal Ministero della Giustizia con decreto ministeriale del 

9.11.2017. 

Chi può partecipare al ricorso ? 

Possono partecipare tutti i cancellieri e gli ufficiali giudiziari in servizio al 14 novembre 2009 che non hanno 

ancora beneficiato dello scorrimento della graduatoria e che hanno inoltrato la domanda. 

Tutti i contabili, assistenti informatici, assistenti linguistici in servizio al 14 novembre 2009.  

I  cancellieri e gli ufficiali giudiziari in servizio al 14 novembre 2009 che non hanno inoltrato la domanda 

per il passaggio di area possono partecipare al ricorso ? 

No. Se non hanno inoltrato la domanda prevista dal bando per il passaggio di area non possono partecipare al 

ricorso perché hanno già mostrato disinteresse al passaggio nella terza area. 

Perché i contabili, assistenti informatici e linguistici possono partecipare al ricorso pur non avendo 

presentato domanda ?  

Perché nei loro confronti il Ministero non ha mai iniziato la procedura prevista dalla legge e i colleghi non 

sono stati messi in condizione di inoltrare alcuna domanda.    

Che tempi ci sono per partecipare all’iniziativa ?  

Entro il 15 luglio 2022 si dovrà mandare la documentazione per il tentativo di conciliazione, che sarà gratuito.  

In caso di esito negativo del tentativo di conciliazione: 

1) Nel mese di settembre sarà necessario integrare la documentazione necessaria per il ricorso (mandato e 

contributo spese). 

2) dal mese di ottobre si procederà al deposito dei ricorsi. 

Se non aderisco entro il 15 luglio al tentativo di conciliazione posso partecipare direttamente al ricorso ? 

Si. L’adesione al tentativo di conciliazione non pregiudica la partecipazione diretta al ricorso. 

A cosa serve il tentativo di conciliazione? 

- ad interrompere il termine di prescrizione; 

- a non spendere i soldi del ricorso finché non sarà indispensabile; 

- a tentare di “spronare” l’Amministrazione ad adempiere, per l’ennesima volta! 
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Cosa deve fare chi vuole aderire? 

Deve spedire in originale entro il 15 luglio 2022 per posta (o portare di persona) alla nostra Segreteria 

Generale in via Boezio 14 Roma la seguente documentazione: 

1) Scheda di adesione 

2) delega per tentativo conciliazione 

3) fotocopia documento di identità in corso di validità  

4) fotocopia codice fiscale 

5) modello di iscrizione (se non già iscritto Confintesa FP)  

È necessario essere iscritti o iscriversi a Confintesa FP  

Si, come tutte le iniziative giudiziali sono riservate agli iscritti. 

Si ha diritto ai benefit di benvenuto per il tesseramento? 

Si in aggiunta alle assicurazioni ed agli altri benefit previsti per tutti gli iscritti, come per tutte le iscrizioni del 

2022 si può scegliere tra: 

- buoni spesa di 48 euro  

- piano sanitario Blu di Confintesa Salute e Unipolsai del valore di circa 300 euro. 

Tutti possono ottenere gli incentivi? 

NON avranno diritto ai nostri benefit di benvenuto i colleghi che si sono iscritti e revocati da Confintesa FP 

nell'ultimo biennio. 

Quanto costa partecipare al ricorso ? 

Partecipare al ricorso Confintesa FP costerà a ciascun iscritto €.120, è il costo complessivo del giudizio di primo 

grado  (onorari, trasferte, contributo unificato ecc.) 

Vi è un numero minimo per poter inoltrare un ricorso ?  

Si . Per ogni tribunale occorre la partecipazione di almeno 10 colleghi, complessivamente tra tutte le qualifiche 

professionali (quindi complessivamente 10 tra cancellieri, Unep, informatici ecc.)   

Se hai altre domande ? 

scrivi a giustizia@confintesafp.it  

o chiama i numeri (orario lavorativo) 3463075363 o 3272934963 o 3276151873 

 

mailto:giustizia@confintesafp.it
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Il/La sottoscritto/a 

Cognome  Nome 

@mail  cell. 

Dipendente del Ministero della Giustizia attualmente in servizio presso (specificare ufficio e città): 

 

Inquadrato alla data del 14/11/2009 nell’area B, posizione economica B3  

Profilo professionale 

�  Contabile 

�  Esperto Informatico 

�  Esperto Linguistico 

CHIEDE 

di aderire all’iniziativa avente ad oggetto il tentativo di conciliazione ed il conseguente giudizio,  eventuale (in 

caso di esito negativo del tentativo di conciliazione), nei confronti del Ministero della Giustizia per l’accertamento 

del diritto all’inquadramento nella III Area Funzionale e la conseguente condanna del Ministero della Giustizia al 

risarcimento del danno patrimoniale, subito e subendo dal 1/7/2019 fino al riconoscimento dell’inquadramento 

rivendicato, in misura annua pari alla differenza tra il trattamento economico percepito ed il trattamento 

economico relativo all’inquadramento rivendicato. 

DICHIARA 

1. di essere a conoscenza delle condizioni prescritte per l’avvio e per l’adesione e, in particolare: 

- il tentativo di conciliazione, pur non obbligatorio, sarà espletato gratuitamente per tutti gli iscritti aderenti 

all’iniziativa, in ogni sede di lavoro; 

- il ricorso sarà depositato, a partire dal mese di ottobre, nelle sole sedi di servizio ove sarà raggiunto un 

numero pari o superiore a 10 adesioni;  

- il contributo richiesto per il contenzioso sarà di € 120,00 per le spese del giudizio di primo grado innanzi al 

Giudice del Lavoro territorialmente competente con espressa esclusione di ogni grado successivo, da 

versare prima del deposito del ricorso unitamente al conferimento del mandato professionale;  

- tutte le comunicazioni relative all’iniziativa saranno inviate esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica 

indicato nella presente scheda o al diverso indirizzo di posta elettronica che sarà successivamente 

comunicato. 

2. ai sensi e per gli effetti degli artt. 76 e 75 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, che le informazioni riportate nella 

presente scheda sono veritiere. 

Luogo e data, ________________________  

__________________________________________ 

(Firma) 



 

  
 

Il/La sottoscritto/a 

Cognome  Nome 

@mail  cell. 

Dipendente del Ministero della Giustizia attualmente in servizio presso (specificare ufficio e città): 

 

Inquadrato alla data del 14/11/2009 nell’area B, posizione economica B3  

Profilo professionale:  
�  Cancelliere 

�  Ufficiale Giudiziario 

CHIEDE 

di aderire all’iniziativa avente ad oggetto il tentativo di conciliazione ed il conseguente giudizio,  eventuale (in 

caso di esito negativo del tentativo di conciliazione), nei confronti del Ministero della Giustizia per l’accertamento 

del diritto all’inquadramento nella III Area Funzionale e la conseguente condanna del Ministero della Giustizia al 

risarcimento del danno patrimoniale, subito e subendo dal 1/7/2019 fino al riconoscimento dell’inquadramento 

rivendicato, in misura annua pari alla differenza tra il trattamento economico percepito ed il trattamento 

economico relativo all’inquadramento rivendicato. 

DICHIARA 

1. di essere a conoscenza delle condizioni prescritte per l’avvio e per l’adesione e, in particolare: 

- il tentativo di conciliazione, pur non obbligatorio, sarà espletato gratuitamente per tutti gli iscritti aderenti 

all’iniziativa, in ogni sede di lavoro; 

- il ricorso sarà depositato, a partire dal mese di ottobre, nelle sole sedi di servizio ove sarà raggiunto un 

numero pari o superiore a 10 adesioni;  

- il contributo richiesto per il contenzioso sarà di € 120,00 per le spese del giudizio di primo grado innanzi al 

Giudice del Lavoro territorialmente competente con espressa esclusione di ogni grado successivo, da 

versare prima del deposito del ricorso unitamente al conferimento del mandato professionale;  

- tutte le comunicazioni relative all’iniziativa saranno inviate esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica 

indicato nella presente scheda o al diverso indirizzo di posta elettronica che sarà successivamente 

comunicato. 

2. ai sensi e per gli effetti degli artt. 76 e 75 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, che le informazioni riportate nella 

presente scheda sono veritiere. 

Luogo e data, ________________________  

__________________________________________ 

(Firma) 



Delega tentativo di conciliazione 

 

 

Il sottoscritto/a _________________________________________________________________, 

nato/a a _____________________________________________, il _______________________, 

residente in ____________________________________________________, Prov. __________, 

via ___________________________________________________________________________, 

Codice Fiscale __________________________________________________________________, 

CHIEDE 

che sia esperito - ai sensi e per gli effetti degli artt. 410 e ss. Cod. Proc. Civ. - il tentativo 

facoltativo di conciliazione nei confronti del Ministero della Giustizia, con sede in Roma - 00186 - 

Arenula n. 70, codice fiscale 97591110586, alle cui dipendenze presta servizio presso la sede di 

________________________________________, con la qualifica di _______________________, 

DELEGA 

l’O.S. CONFINTESA FUNZIONE PUBBLICA, in persona del Legale Rappresentante, dott.ssa Claudia 

Ratti, ad espletare tutti gli adempimenti propedeutici e funzionali all’esperimento del tentativo 

facoltativo di conciliazione ed in particolare: 

1. a designare il componente del Collegio di Conciliazione;  

2. a rappresentare il sottoscritto innanzi al Collegio di Conciliazione con ogni e più ampia facoltà di 

legge, ivi compresa la facoltà di conciliare e transigere, farsi sostituire, presentare istanze e 

depositare la prescritta documentazione; 

3. a trasmettere copia della richiesta di tentativo facoltativo di conciliazione al Ministero della 

Giustizia; 

ELEGGE 

domicilio ai fini del tentativo facoltativo di conciliazione presso la sede della O.S. CONFINTESA 

FUNZIONE PUBBLICA - COORDINAMENTO GIUSTIZIA sita in Roma, Via Boezio n. 14, ove intende 

ricevere, anche a mezzo posta elettronica certificata (giustizia@pec.confintesafp.it), tutte le 

comunicazioni relative alla procedura conciliativa. 

Data  ______________  

                               

                                                                                              FIRMA 

 

_____________________ 

mailto:giustizia@pec.confintesafp.it
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